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OGGETTO: Conclusione Conferenza Regionale ai sensi dell'Ordinanza del Commissario Straordinario 

per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n. 16 del 3 marzo 2017, relativamente 

all'intervento di ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice (RI) – Codice Opera OOPP_M_002_2017, ai 

sensi dell’Ordinanza n. 56/2018 del Commissario Straordinario per la Ricostruzione. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto recante “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il 

territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, recante 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTE le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, con le quali sono stati 

ulteriormente estesi, in conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi sismici che hanno colpito 

nuovamente i territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 26 e 30 ottobre 2016, gli 

effetti dello stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la 

Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, 

Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione 

sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, 

Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio ad interim all’Ing. Wanda 

D’Ercole, a seguito del nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 368 del 

10/07/2018; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016 n V00007 del 28 giugno 2019 recante “Proroga dell’incarico ad interim di Direttore 

dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio all’Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo”, che proroga il detto incarico fine al 31 dicembre 2020; 

VISTO l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con il quale “allo scopo di assicurare il 

proseguimento e l’accelerazione del processo di ricostruzione e di consentire la progressiva cessazione 

delle funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti ordinariamente 

competenti, il termine della gestione straordinaria di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto legge 17 

ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato 

fino al 31 dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge 
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*…+”; 

VISTO l’articolo 2 del decreto legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante 

l’istituzione degli “Uffici speciali per la Ricostruzione post Sisma 2016”; 

VISTO inoltre l’art. 16 del decreto medesimo recante la disciplina delle “Conferenza permanente e 

Conferenze regionali”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 

2016 n. 16 del 3 marzo 2017, che disciplina le modalità di funzionamento e di convocazione della 

Conferenza permanente e delle Conferenze regionali di cui all’art. 16 del citato decreto legge n. 

189/2016; 

VISTO il Regolamento della Conferenza regionale di cui alla predetta Ordinanza del Commissario 

straordinario n. 16/2017, adottato con Atto di Organizzazione del Direttore dell’Ufficio speciale 

ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio n. A00292 del 18/12/2017, come modificato con Atto 

di Organizzazione n. A00240 del 22/06/2018; 

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma simultanea in modalità sincrona 

convocata con nota n. 0941625 del 21/11/2019, con prima ed unica riunione svoltasi il giorno 5 

dicembre 2019, presso la sede dell’Ufficio speciale per la ricostruzione della Regione Lazio, Via Flavio 

Sabino n. 27 – Rieti; 

CONSIDERATO che: 

- alla seduta della Conferenza regionale hanno partecipato: per l’USR, il Direttore, Ing. Wanda D’Ercole 

quale Presidente, il dott. Jacopo Sce dirigente dell’Area Coordinamento emergenza-ricostruzione e 

raccordo con gli uffici regionali, la dott.ssa Carla Franceschini con le funzioni di Segretario, e il RUP 

dell’intervento, ing. Pasquale De Pasca; per il Ministero per i Beni e le Attività culturali - 

Soprintendenza ABAP per le province di Frosinone, Latina e Rieti, l’arch. Daniele Carfagna; per la 

Regione Lazio, il dott. Luca Ferrara, dirigente dell’Ufficio Rappresentante unico e ricostruzione, 

Conferenze di servizi, e l’ing. Ilaria Scarso; per il Comune di Amatrice, il vice-sindaco Massimo 

Bufacchi ed i tecnici Romeo Amici e Stefano Pompei; nonché gli arch. Emanuela Valle e Veronica 

Regoli, dello studio VALLE 3.0, progettisti dell’intervento; 

- l’intervento è finalizzato alla realizzazione del nuovo ospedale di Amatrice; l’edificio è strutturato in 

tre blocchi, tutti rivolti verso l’affaccio privilegiato a ovest. Il rivestimento della facciata è del tipo 

ventilato, con primo metro “allettato”. I tre corpi sono così conformati: 

¬ il blocco dell’accoglienza si sviluppa su tre piani, è costituito da un volume facilmente 

identificabile e rappresenta l’accesso al presidio da parte degli esterni e il nodo distributivo delle 

funzioni sociali e per gli outpatients. Le grandi pareti vetrate sono orientate nord-sud; 

¬ il corpo longitudinale si sviluppa su quattro piani e collega volumetricamente il blocco 

dell’accoglienza con il blocco tecnologico. Questo corpo è occupato dalle degenze, dal centro 

riabilitativo, dai laboratori e dal centro prelievi. Al piano interrato trovano spazio tutti i servizi 

generali dell’ospedale. 

¬ il blocco tecnologico si sviluppa per tre piani, è costituito da un volume che si ammorsa sul corpo 

longitudinale e accoglie, oltre al pronto soccorso, tutte le funzioni ad alta tecnologia (blocco 

operatorio e diagnostica per immagini). 

È garantita la complanarità per l’accessibilità al livello terra dell’atrio che distribuisce tutte le funzioni 

outpatients (imaging, poliambulatorio, endoscopia, centro prelievi/donatori, centro di riabilitazione), 
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“terziarie” (centro prenotazione ed accettazione, direzione ed amministrazione ospedaliera) e di 

“accoglienza” e commerciali (accoglienza, bar, piccolo commercio). Tale previsione consente di 

ottimizzare i flussi, di generare percorsi organizzati per gradualità delle cure e di facilitare i tempi e le 

modalità di accesso di utenti provenienti dall’esterno fruitori dei servizi ospedalieri solo per poche 

ore. 

La contiguità e la rapidità-sicurezza di accesso delle funzioni high-care (blocco operatorio), sono 

garantite tramite la collocazione di tali funzioni al primo livello, immediatamente soprastanti il 

pronto soccorso, direttamente raggiungibili tramite due impianti elevatori monta lettighe. 

Alle funzioni dei servizi generali sanitari, senza accesso di pazienti, è dedicato il livello seminterrato, 

facilmente accessibile dal parcheggio interrato, con una zona dedicata alla movimentazione di merci 

e materiali e non interferente con i percorsi sanitari dei livelli soprastanti. Al piano seminterrato, in 

una zona riservata, trova spazio anche il servizio mortuario. 

Per il visitatore esterno, dall’accoglienza alle aree di attesa, sono stati pensati spazi e percorsi 

dedicati quali: 

¬ percorsi orizzontali: ampi e luminosi che collegano la hall ai vari reparti; 

¬ percorsi verticali: 2 impianti elevatori monta persone esclusivi e un corpo scala 

¬ aree di attesa: questa funzioni viene svolta nell’ampia hall dove ad ogni livello si trovano le aree 

dedicate a questa funzione; 

¬ aree di accoglienza: bar e caffetteria poste al primo livello; 

¬ luogo di culto: cappella e sala multiculto, entrambe posti al primo livello; 

La dotazione dei posti letto è la seguente: 

¬ n. 10 posti letto per riabilitazione, localizzati al piano primo; 

¬ n. 30 posti letto per polispecialistica, localizzati al piano secondo; 

¬ n. 2 posti letto O.B.I. in pronto soccorso. 

Esternamente agli edifici sono collocati tutti gli impianti e gli apparati tecnici, inseriti nella curva 

costituita dal tornante della strada di accesso. 

 

- per detto intervento è stato necessario convocare la Conferenza regionale per acquisire i pareri in 

ordine ai seguenti vincoli:  

 urbanistico 

 paesaggistico 

 igienico-sanitario 

 antincendio 

 idrogeologico  

 approvazione della variante urbanistica; 

 

- successivamente alla seduta della Conferenza regionale: 

 con nota 007033 del 7/01/2020, non risultando ancora pervenuta la deliberazione di Consiglio 

comunale di Amatrice di approvazione del progetto e di adozione della variante al piano 

regolatore, è stata comunicata la sospensione dei termini della Conferenza Regionale, per un 

periodo di 20 giorni, e fissato il nuovo termine per la conclusione al 24/01/2020;  

 è pervenuto ed acquisito agli atti, al n. 0011750 dell’8/01/2020, il PARERE FAVOREVOLE con 

prescrizioni del Ministero per i Beni e le Attività culturali e per il turismo - Soprintendenza ABAP 

per le province di Frosinone, Latina e Rieti; 

 è pervenuto ed acquisito agli atti, al n. 0024848 del 13/01/2020, il PARERE FAVOREVOLE con 
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condizione e prescrizioni del Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Comando Vigili del Fuoco Rieti; 

 il COMUNE di AMATRICE, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 18/01/2020, ha 

approvato il progetto di ricostruzione dell’ospedale di Amatrice ed ha adottato, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 19, c. 3, del D.P.R. n. 327/2001 e dell’art. 50-bis della L.R. n. 38/1999, 

la variante urbanistica delle aree interessate dall’intervento; 

 è pervenuto ed acquisito agli atti al n. 0067081 del 24/01/2020 il PARERE UNICO REGIONALE 

FAVOREVOLE con raccomandazioni, prescrizioni e condizioni; 

 è pervenuto ed acquisito agli atti al n. 0067127 del 24/01/2020 il PARERE UNICO FAVOREVOLE 

con prescrizioni della Provincia di Rieti sia per quanto attiene al vincolo Idrogeologico che 

relativamente alla variante urbanistica puntuale; 

CONSIDERATO che l’art. 6 del citato Regolamento della Conferenza regionale dispone: 

- al comma 1 che la determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal 

presidente della Conferenza sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri 

atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di 

competenza di enti e amministrazioni coinvolte. 

- al comma 2 che tale determinazione è adottata in base alla maggioranza delle posizioni espresse dai 

rappresentanti unici, anche senza necessità di una riunione conclusiva qualora siano state già 

acquisite, per via telematica, tutte le posizioni degli enti e delle amministrazioni coinvolte. 

PRESO ATTO dell’unanimità dei pareri espressi in seno alla Conferenza Regionale, allegati alla presente 

determinazione; 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra sinteticamente espresse e richiamate; 

 

DETERMINA  

 

1. Di concludere positivamente la Conferenza Regionale tenutasi ai sensi dell’Ordinanza del 

Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n. 16 del 3 marzo 

2017, relativamente all'intervento di ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice (RI) – Codice Opera 

OOPP_M_002_2017, ai sensi dell’Ordinanza n. 56/2018 del Commissario Straordinario per la 

Ricostruzione, con le seguenti raccomandazioni, condizioni e prescrizioni: 

- prescrizioni di cui al PARERE FAVOREVOLE del Ministero per i Beni e le Attività culturali e per il 

turismo - Soprintendenza ABAP per le province di Frosinone, Latina e Rieti che, allegato alla 

presente determinazione, ne forma parte integrante e sostanziale;  

- condizioni e prescrizioni di cui al PARERE FAVOREVOLE rimesso dal Ministero dell’Interno - 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Comando Vigili del 

Fuoco di Rieti, che, allegato alla presente determinazione, ne forma parte integrante e sostanziale; 

- raccomandazioni, prescrizioni e condizioni di cui al PARERE UNICO FAVOREVOLE rimesso dalla 

Regione Lazio - Segretariato generale - Ufficio Rappresentante unico e ricostruzione, Conferenze di 

servizi che, allegato alla presente determinazione, ne forma parte integrante e sostanziale; 

- prescrizioni di cui al PARERE UNICO FAVOREVOLE della Provincia di Rieti che, allegato alla presente 

determinazione, ne forma parte integrante e sostanziale; 

2. Di dare atto che la presente determinazione sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, 
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nulla osta od altri atti di assenso comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, 

di competenza delle amministrazioni interessate, la cui efficacia decorre dalla data di notifica della 

presente determinazione; 

3. Ai fini di cui sopra, copia della presente determinazione è trasmessa in forma telematica alle 

amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei 

confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti; 

4. La presente determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue 

all’approvazione unanime da parte di tutte le amministrazioni coinvolte. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo regionale 

entro 60 giorni falla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 

giorni. 

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso l’Ufficio speciale ricostruzione della Regione 

Lazio, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e con i limi previsti dalle 

vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE 

RICOSTRUZIONE LAZIO 
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 All' UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO
Direttore
Ing. Wanda D’Ercole

Via Flavio Sabino, 27   
02100 – Rieti 
PEC: pec.ricostruzionelazio@legalmail.it

p.c. e-mail: cfranceschini@regione.lazio.it
            

                                                                                                                                                                
                                                                                                                                                             

OGGETTO:  Conferenza  Regionale  ai  sensi  dell’Ordinanza  n.  56/2018  del  Commissario  Straordinario  per  la
Ricostruzione  nei  territori  interessati  dal  sisma  2016  n.  16  del  03/03/2017,  relativa  all’intervento  di
ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice (RI) – Codice Opera OOPP_M_002_2017, ai sensi dell’Ordinanza
n. 56/2018 del Commissario Straordinario per la Ricostruzione. 
Parere unico della Provincia di Rieti.

Il  sottoscritto Ing. Sandro Orlando, con riferimento alla Conferenza Regionale di cui  all’oggetto,  in qualità di
Soggetto Unico per conto della Provincia di Rieti ed ai sensi della L. 241/1990 art. 14 ter co. 3, con il presente parere
esprime in modo univoco e vincolante in riferimento alla competenza provinciale:

1. Compatibilità urbanistica al P.T.P.G.
2. Vincolo Idrogeologico – Nulla Osta.

 

1)   PARERE DI COMPATIBILITA’ URBANISTICA AL P.T.P.G.   (N.2 REG.GEN.del 23/01/2020)

Premesso che: 

 Con Deliberazione del Consiglio Provinciale di Rieti n. 14 del 15.04.2009 è stato approvato il PTPG ai
sensi della L.R. 38/99 e s.m.i. pubblicato sul BURL della Regione Lazio n. 25 del 07.07.2009;

 Con DGR n. 232 del 07.07.2009 è stato ratificato l'accordo di pianificazione relativo al PTPG di Rieti ex
art.21 co. 9 L.R. 38/99;

Considerato che:
 l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio con propria nota prot. n. 0941625 del 21/11/2019, ha trasmesso l’indizione

della Conferenza dei Servizi avente ad oggetto “Conferenza Regionale ai sensi dell’Ordinanza n. 56/2018 del
Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n. 16 del 03/03/2017,

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.0067127.24-01-2020
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relativa all’intervento di ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice (RI) – Codice Opera OOPP_M_002_2017, ai
sensi dell’Ordinanza n. 56/2018 del Commissario Straordinario per la Ricostruzione” convocando i partecipanti
per il giorno 05/12/2019 presso la sede dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma della Regione Lazio;

 nel verbale relativo alla seduta del 05/12/2019 veniva indicato il giorno 04/01/2020 quale termine per la chiusura
della suddetta Conferenza dei Servizi e veniva altresì ribadita l’urgenza di procedere all’adozione della variante
al P.R.G. da parte del Comune di Amatrice;

 con  successiva  nota  dell’Ufficio  Speciale  Ricostruzione  Lazio  prot.  n.  0007033  del  07/01/2020,  assunta  al
protocollo  di  questo  Ente  al  n.  206  del  07/01/2020,  veniva  posticipato  al  giorno  24/01/2020  il  termine  di
conclusione della conferenza dei servizi;

Preso atto  della Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 18/01/2020 con la quale è stata adottata la Variante
puntuale al P.R.G., ai sensi del combinato disposto dall'art. 19 del D.P.R. n. 327/2001 e dell'art.50 bis della L.R. n.
38/1999 e s.m.i., concernente l’intervento di ricostruzione dell'Ospedale d Amatrice (RI);

Dato atto che la Provincia di Rieti è chiamata ad esprimere il parere di competenza ai sensi dell’art. 50 bis della
L.R. 38/1999 e s.mi.;

Vista la documentazione oggetto della conferenza, le determinazioni, le informazioni ed i documenti e le successive
integrazioni  messi  a disposizione dall’Ufficio  Speciale Ricostruzione Lazio nel  Box consultabile  all’indirizzo web
https://regionelazio.app.box.com/v/amatriceord56

Visto il P.T.P.G. approvato ai sensi della L.R. 38/99 e s.m.i. pubblicato sul BURL della Regione Lazio n. 25 del
07.07.2009 con particolare riferimento ai seguenti elaborati:

- Tav. 2 – “Aree tutela ambientale”
- Tav. 3 - “Sistemi di sviluppo locale – Rete di accessibilità e poli produttivi terziari”
- Tav. 5 - “Sistemi di sviluppo locale – Valorizzazione paesaggistica ambientale e turistica”
- Tav. 6 – “Sistema provinciale delle acque”
- Tav. 7 – “Progetti di territorio – Perimetri”
- Tav.16  –  “PdT  7  Amatriciano  -  Interpretazione  delle  dinamiche  territoriali  e  linea  guida  dello  schema

progettuale”
- “Progetto di Territorio dell'Amatriciano”

Tutto ciò premesso:
Si ritiene che la Variante puntuale al PRG adottata dal Comune di Amatrice (RI) ai sensi dell’art 19 del D.P.R.
327/01 e art. 50 bis della L.R. 38/99 con Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 18/01/2020 ed inerente l’intervento
di  ricostruzione dell'Ospedale  di  Amatrice (RI),  è compatibile con le previsioni  del  P.T.P.G.,  con mutazione di
destinazione d’uso da Zona A – Nucleo Antico a Zona S “servizi  pubblici/attrezzature ed iniziative di  interesse
generale” in deroga agli indici e ai limiti dimensionali previsti dalle N.T.A. per la zona S del P.R.G. Vigente approvato
con DGR n. 3476 del 26.07.1978.

Il presente parere è subordinato all’acquisizione di tutti i pareri prescritti dalle norme legge nonché all’assolvimento
delle forme di pubblicità previste e si rilascia fatte salve eventuali modifiche dovessero essere apportate al progetto
a seguito di eventuali osservazioni.

Si dovranno rispettare le indicazioni e le prescrizioni dettati dagli Enti Sovraordinati sia in sede di Conferenza di
Servizi che espressi in maniera puntuale.

2)   PARERE PER NULLA OSTA AI SOLI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO

La tipologia dell’intervento di cui alla Conferenza Regionale in oggetto ricade in Tabella “A” di cui alla D.G.R. 6215/96 con
procedura art. 21 del R.D. 1126/26.
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Si  rilascia  il  seguente  parere:  nulla  osta ai  soli  fini  del  vincolo  idrogeologico  a  patto  che le  modalità  esecutive  si
conformino alle seguenti prescrizioni:

- Eventuali  superfici  nude che dovessero formarsi  a seguito dei  lavori  siano opportunamente  profilate secondo le
caratteristiche geotecniche del terreno, ricostituendo lo stato preesistente e stabilizzando l’area di intervento; 

- Siano messi in atto tutti gli accorgimenti al fine di prevenire erosioni lineari e areali, salvaguardare la stabilità del
suolo e il regime delle acque;

- Non deve essere alterato l’attuale regime di scorrimento delle acque meteoriche che dovranno essere smaltite in
corrispondenza dei punti di compluvio assicurando un regolare e frazionato smaltimento delle stesse sul terreno
senza creare fenomeni di impaludamento e/o ruscellamento verso le altrui proprietà;

- Le aree interessate dal cantiere siano risistemate a verde mediante semine e piantumazione di essenze vegetali
autoctone e legate al paesaggio;

- Il materiale di risulta non dovrà essere abbandonato o accumulato in zone lontane dai siti, ma        dovrà essere
trattato secondo quanto stabilito dal D.Lgs 152/06, D.Lgs. 04/08 e s.m.i. e DPR 120/2017 e dalle specifiche norme in
materia di rocce e terre da scavo;

- Tutti i riporti e i drenaggi siano effettuati con materiale granulare scevro da sostanze organiche, che possa garantire
adeguate caratteristiche drenanti, alleggerimento della struttura e idonee capacità portanti;  

- I  lavori  siano  realizzati  conformemente  a  quanto  descritto  negli  elaborati  consegnati  e  senza  ulteriori  opere
accessorie e strumentali non previste;

- In corrispondenza del  terreno di  sedime dell’opera prevista in progetto sono presenti  e si  prevede di  realizzare
diverse scarpate ad altezze variabili; tenuto conto della relazione geologica, parte integrante della documentazione
esaminata, risulta che tali scarpate si presentino instabili con fattori di sicurezza sempre inferiori a 1,1;

- Si  ritiene  pertanto  necessario  che le  scarpate  dovranno  essere  sostenute,  ad  esempio,  da  palificate  al  fine  di
contrastare  le spinte dei terreni e progettate in maniera tale che le profondità dei pali siano tali per cui si annullino le
forze predisponenti ai movimenti rototraslativi dei terreni;

- La sistemazione morfologica non dovrà alterare i caratteri planoaltimetrici originari;
- Le aree  non interessate  da  opere,  cosi  come indicato  negli  elaborati  di  progetto,  dovranno  conservare  la  loro

permeabilità originale con esclusione di pavimentazioni di qualsiasi genere non indicate negli elaborati progettuali;
- Vengano rispettate tutte le condizioni di sicurezza sul lavoro;
- Per l’intervento in questione, si dovrà tenere conto delle norme tecniche vigenti per le costruzioni in zone sismiche:

D.M.  Infrastrutture  e  Trasporti  17/01/2018  sull’Aggiornamento  delle  “Norme  Tecniche  per  le  Costruzioni”;
Regolamento regionale 13 Luglio 2016 n.14;  DGR n.387 del 22/05/2009 sulla riclassificazione sismica del territorio
regionale;

- Qualora durante e successivamente lo sviluppo dei lavori si dovessero ravvisare situazioni di turbativa all’ambiente,
per  ciò  che  concerne  l’assetto  idrogeologico  e  geomorfologico,  l’interessato  dovrà  realizzare  tutte  le  opere
necessarie al riassetto del suolo che gli verranno imposte;

- L’interessato sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto prescritto e di tutti i danni che, a seguito dei
lavori  predetti,  derivino all’assetto idrogeologico del  territorio;  opere da realizzarsi  sotto il  controllo di  un tecnico
qualificato a livello geologico e idrogeologico.

Rieti lì, 23/01/2020                                                

Il Soggetto Unico 
per la Provincia di Rieti

Ing. Sandro ORLANDO
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